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22 aprile 2018
4ª DOMENICA DI PASQUA «B»  Domenica del Buon Pastore
Il Buon Pastore offre la vita per le pecore

ACCOGLIERE

Oggi è la domenica detta del buon Pastore. Gesù è il nostro pastore, egli ci conosce uno ad uno e ci chiama per nome. A ciascuno dei suoi figli rivolge un invito particolare. Ad ognuno chiede di collaborare in modo unico ed irripetibile alla realizzazione del progetto di Dio. Chiediamoci se siamo disposti a seguirlo, a lasciarci condurre da lui. Se siamo pronti a perdere la vita per lui.

Si celebra oggi la Giornata Mondiale per le vocazioni sacerdotali e religiose. Preghiamo perché quanti sono chiamati, fratelli e sorelle, rispondano con generosità al Signore.

ANTIFONA D’INIZIO

Della bontà del Signore è piena la terra;

la sua parola ha creato i cieli. Alleluia. (Sal 32,5-6)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili:

Carissimi fratelli e sorelle,

Gesù ha donato la sua vita per noi,
ma altre guide, altre luci guidano il nostro cammino.

Sono maestri e strade che non conducono al Signore e al suo ovile.

Sono sentieri che ci fanno allontanare dalla vocazione particolare
alla quale siamo chiamati e che non portano alla gioia del cuore.

Chiediamo perdono al Signore

della nostra mancanza di amore e della nostra poca fede.

Si fa una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote dice le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, Pastore grande delle pecore,

il Padre ti ha fatto tornare dai morti: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore, Agnello sgozzato,

tu hai offerto e dato la tua vita: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore Gesù, Agnello diventato Pastore,

tu ci guidi alle fonti delle acque della vita: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

INNO DEL GLORIA

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio, creatore e Padre,

che fai risplendere la gloria del Signore risorto

quando nel suo nome è risanata

l’infermità della condizione umana,

raduna gli uomini dispersi

nell’unità di una sola famiglia,

perché aderendo a Cristo buon pastore

gustino la gioia di essere tuoi figli.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA 
At 4,8-12 

In nessun altro c’è salvezza.
Contro il divieto dei Capi del popolo Pietro ha guarito uno storpio. Ora è accusato davanti al tribunale. Si difende con un dettagliato discorso. Il brano che ascolteremo è la parte centrale. Egli ha operato nel nome e per la potenza di Gesù che con la sua risurrezione è divenuto pietra angolare, testata d’angolo.
Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: 

«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato. 

Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la pietra d’angolo.

In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 117 (118)
Celebriamo Dio perché ha fatto di Cristo la pietra fondamentale della sua Chiesa. La pietra che i costruttori hanno scartato, ora è pietra angolare: una meraviglia ai nostri occhi.

Rit.: La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo.
Oppure:  Rit.: Alleluia, alleluia, alleluia.

Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nell’uomo.

È meglio rifugiarsi nel Signore

che confidare nei potenti. R/.
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,

perché sei stato la mia salvezza.

La pietra scartata dai costruttori

è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signore:

una meraviglia ai nostri occhi. R/.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Vi benediciamo dalla casa del Signore.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,

sei il mio Dio e ti esalto.

Rendete grazie al Signore, perché è buono,

perché il suo amore è per sempre. R/.
SECONDA LETTURA
1 Gv 3,1-2 
Vedremo Dio così come egli è.
La Pasqua ha rinnovato in noi il dono dell’essere figli di Dio. Giovanni ce lo ricorda e chiude con uno sguardo meraviglioso al paradiso che ci attende. La prima sorgente della nostra felicità sarà la visione eterna, beatificante di Dio che ci renderà simili a lui anche nella gloria.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Gv 10,14
Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
Gv 10,11-18 
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.
Il buon Pastore offre la vita per le pecore. Cristo infatti ha offerto la sua vita per noi per poi riprenderla di nuovo. Nessuno gliel’ha tolta, ma la data per noi, per dimostrarci il grande amore del Padre. Ed è in nome di questo amore che noi possiamo affidarci a lui e sperimentarne la guida e la presenza.

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA DEI FEDELI
Celebrante

Fratelli e sorelle, Gesù risorto è il nostro Pastore,

colui che ci dona la vita in abbondanza.

Confidando nel suo amore per noi,

mentre celebriamo con tutta la Chiesa

la giornata mondiale di preghiera per le vocazioni,

affidiamoci al Signore nostro Dio,

perché ad ognuno sia dato di comprendere la propria chiamata.

Lettore

Diciamo insieme: O Padre, rendici capaci di rispondere al tuo amore!

1) Perché il Papa, i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi e i consacrati,
testimoni dell’Amore che chiama e che aiuta a rispondere,
sappiano suscitare nel cuore di tanti uomini e donne, ragazzi e ragazze
il fascino dell’Amore che rapisce, custodisce e rende felici, preghiamo.

2) Perché don Claudio, don Michele e don Andrea,
ieri sera ordinati pastori della Chiesa,
siano pronti a dare la vita per il proprio gregge,
a imitazione di Cristo buon Pastore, preghiamo,

3) Perché le famiglie, seminari della risposta all’Amore di Dio,
nella quotidiana fedeltà del loro amore
diventino accompagnatrici dei figli
che crescono verso l’amore che chiama, preghiamo.

4) Perché tutte le comunità cristiane,
diventino campo di semina, coltivazione e fruttificazione di vocazioni
alla vita familiare, consacrata, religiosa, contemplativa, sacerdotale, preghiamo.

Celebrante

O Cristo, fratello e maestro fedele,

che ci apri la porta della comunione con il Padre,

rendi attento il nostro cuore al tuo mistero

perché vivendo la nostra chiamata

possiamo entrare nella gioia pasquale che non conosce fine.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
- Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Dio, che in questi santi misteri

compi l’opera della nostra redenzione,

fa’ che questa celebrazione pasquale

sia per noi fonte di perenne letizia.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio pasquale.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

È risorto il buon Pastore,

che ha dato la vita per le sue pecorelle,

e per il suo gregge

è andato incontro alla morte. Alleluia. 

Oppure:

«Io sono il buon pastore

e offro la vita per le pecore»,

dice il Signore. Alleluia. (Gv 10,14.15)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Custodisci benigno, o Dio nostro Padre,

il gregge che hai redento

con il sangue prezioso del tuo Figlio,

e guidalo ai pascoli eterni del cielo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

In Cristo solo c’è salvezza e in lui siamo, per amore, resi figli. È lo stupendo messaggio di questa domenica di Pasqua detta «del Buon Pastore». Le sue radici sono la contemplazione dell’amore di Dio e la concretizzazione in Cristo dell’impegno che si manifesta nella vita di ciascuno. In esso trova riposta anche una eventuale chiamata ad una consacrazione totale.
La vita è un pellegrinaggio, un esodo verso la terra promessa dove si realizzerà l’incontro ultimo e salvifico con il Signore. In questo nostro andare che si snoda nella storia abbiamo bisogno di qualcuno che ci aiuti a prendere la strada giusta, che ci stia vicino nei pericoli, che sappia far udire la sua voce in mezzo al rumore ed al chiasso della nostra vita quotidiana. Oggi la pagina evangelica, di rara armoniosità, poesia e bellezza, offre allo sguardo del nostro cuore una similitudine, forse non più «reale» per noi cittadini e industrializzati, tratta dall’ambiente pastorizio di allora.

Tale brano ha due protagonisti principali che si richiamano a vicenda: Gesù e il Padre. Poi vi sono i protagonisti secondari: le pecore. Come sfondo abbiamo due figure che servono a mettere maggiormente in luce l’identità del Pastore «buono»: quella del mercenario, che abbandona le pecore e fugge, perché non gli importa delle pecore; e quella del lupo con il solo scopo di rapire le pecore e disperderle.

Quali sono le caratteristiche del buon Pastore? Dona la vita per le pecore e le guida. Questa figura evangelica rimanda ai testi profetici di Ezechiele 34 e di Zaccaria 11-13 dove si delineano i comportamenti dei cattivi pastori a fronte del Grande Pastore, Dio, che guida, protegge, raccoglie il suo popolo e lo circonda di cure amorose. Gesù chiaramente allude a tali profezie per significare la loro realizzazione nella sua persona. L’antitesi con il mercenario si focalizza e si concentra sul «dare la vita», cioè amare le pecore con il dono completo e massimo di sé. Il bene del Pastore e delle pecore è divenuto un bene unico, nato da una identità di comunione. Il Pastore non abbandona le pecore perché sono parte di sé, parte della sua stessa vita. Riguardo al lupo l’opera del Pastore è quella di riunire le pecore e non di disperderle. Ciò indica un rapporto reciproco di comunione, che va alimentata, custodita e condivisa in uno scambio di conoscenza e di dono di amore.
Il rapporto che esiste tra Gesù e i suoi discepoli viene messo sul piano del rapporto tra Gesù e il Padre, l’altro protagonista di questa pagina evangelica. Essere pecore di Cristo significa dunque lasciarsi coinvolgere dall’amore di Dio: lo stesso amore che c’è tra Padre e Figlio c’è anche nei discepoli di Cristo. Lo stesso amore che arriva al dono totale e disinteressato del Pastore deve anche circolare come dono tra le pecore stesse perché, unito a quello di Cristo, torni al Padre.

Ma soffermiamoci sui verbi che illustrano questa comunione: dono della vita, conoscenza reciproca, ricerca di tutte le pecore, ascolto della voce del pastore che produce un cambiamento di vita. Si instaura un conoscere in cui Dio si schiude all’uomo, facendolo partecipare al suo essere divino.
CONFRONTARE

· Sei stato cercato dal vero pastore che, per il suo amore, ti ha caricato sulle sue spalle, ti ha riportato all’ovile che è la casa del Signore, la Chiesa (S. Agostino).

· Se un uomo è capace di far innamorare una donna al punto che essa abbandona tutto per lui, non credi forse che Dio è capace di rendere irresistibile la sua chiamata? (S. Teresa di Los Andes).

VIVERE

· Rileggiamo il vangelo per ravvivare sull’esempio di Gesù il nostro offrirci l’un l’altro: gli sposi riscoprono le loro relazioni reciproche e il rapporto di dono che li lega ai figli.

· In particolare ogni giorno offriamo la nostra giornata al Signore e facciamo un gesto nuovo nei riguardi degli altri, a cominciare da quelli di casa: offrire il sorriso, il saluto…

ADORARE

Il buon Pastore

O divin Pastore, 

perdonami le tante volte in cui non sono stato 

pastore, amico, fratello del mio prossimo, 

perché non ho conosciuto te 

e non ho fatto tutto ciò che stava in me per conoscerti, 

e non ho conosciuto nemmeno il mio fratello e i suoi bisogni. 

Quanto devi sentirti offeso, 

tu buon Pastore, 

dal fatto che anche cristiani 

promuovono e commettono l'aborto, 

sacrificano i bambini prima ancora che nascano. 

Come potranno 

queste madri 

conoscere te buon Pastore?

Eppure anch'esse sono pecorelle smarrite. 

Spesso la loro non è malizia: 

sono manipolate e sedotte 

da chi è più malizioso e alienato. 

Rivelati, divin Pastore, 

al tuo popolo, 

da' a tutti 

un tempo in cui far penitenza e convertirsi a te. 

Da' alla tua Chiesa 

pastori che davvero siano autentica immagine di te, 

liberi da ogni ricerca di onore e di potenza, 

intenti solamente a condurre il tuo popolo 

ai pascoli rigogliosi. 

Risveglia in ciascun uomo 

specialmente in quello che occupa alti posti 

lo spirito di responsabilità, 

l'esigenza di conoscere veramente i bisogni degli uomini, 

fa' che il suo agire sia ispirato 

dall'amore e dalla giustizia, 

dalla volontà di servire 

e non di servirsi o d'esser servito. 

B. Haering
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